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Repubblica Italiana 

ASSESSORADU DE SOS AFÀRIOS GENERALES, PERSONALE E REFORMA DE SA REGIONE 

ASSESSORATO DEGLI AFFARI GENERALI, PERSONALE E RIFORMA DELLA REGIONE 

Direzione Generale degli affari generali e della società dell'informazione 

Servizio dei sistemi informativi regionali e degli enti 

 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONE SARDEGNA 

FESR 2007 – 2013 

ASSE I “SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE” 

LINEA DI ATTIVITÀ 1.1.1.a  

 “Realizzazione di nuovi servizi online per cittadini e imprese, completamento della rete della pubblica 
amministrazione locale e informatizzazione degli Enti e Agenzie regionali”. 

 
 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA RICEZIONE DI MANIFESTAZIONI D’INTERESSE 

PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER LA REALIZZAZIONE DI 

RETI PER LA SICUREZZA DEL CITTADINO E DEL TERRITORIO 

 

 

 

CHIARIMENTI AL 4 Ottobre 2013  
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Chiarimenti richiesti alla data del 4 Ottobre 2013 

 

Quesito 1 

Sono ammissibili, nel bando di cui all'oggetto, le spese per la progettazione dell'intervento? 

 

Risposta 1 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’Avviso pubblico, tra le spese ammissibili relative all’Acquisto di sistemi e 

attrezzature tecnologicamente avanzate di telecontrollo e telesorveglianza”, vi sono anche le spese per 

“Servizi di progettazione di sistemi elettrici (CPV 74232310-0)”. 

Il comma 3, dell’avviso, soggiunge inoltre, che “Sono considerate ammissibili le spese correlate alle tipologie 

di attività di cui al comma precedente, sostenute in conformità a quanto disciplinato dai Manuali”. 

Dalla lettura dei Manuali citati nell’Avviso nonché nell’allegato C all’Avviso stesso, si specifica ulteriormente 

che il rispetto dell’ammissibilità delle spese ai sensi dell’art. 7 del reg. CE 1080/2006 e del DPR n. 196 del 

03.10.2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 294 del 17 dicembre 2008, viene conseguito laddove la 

spesa: 

a. sia direttamente imputabile a un progetto/investimento ammesso a finanziamento con atto del 

Soggetto attuatore; 

b. sia pertinente, ovverosia che sussista una relazione specifica tra la spesa sostenuta e l’attività 

oggetto del progetto/investimento. In tal senso i costi sostenuti devono essere direttamente o 

indirettamente connessi al programma di attività secondo la seguente specificazione:  

• costi direttamente imputabili al progetto, ossia direttamente connessi all’operazione 

cofinanziata, ove possa essere dimostrato il legame con tale attività,  

• costi indiretti, ossia quelli che non sono o non possono essere connessi direttamente 

all'attività specifica del Beneficiario (spese amministrative/di personale, per le quali è difficile 

determinare con precisione l'importo attribuibile ad un'attività specifica, ad esempio: spese di 

gestione, spese di assunzione, retribuzioni del contabile o dell'addetto alle pulizie, ecc., nonché 

bollette telefoniche, per acqua o elettricità e così via), su base forfettaria, fino ad un ammontare 

massimo del 20% del valore complessivo dei costi diretti (cfr. art. 4, comma 6, dell’Avviso in 

tema di spese generali). 

Pertanto, in considerazione delle suddette disposizioni, tutte le spese di progettazione correlate alle tipologie 

di attività indicate nell’art. 2 dell’Avviso pubblico sono da considerarsi ammissibili. 

   

Quesito 2 

Per “progetto”, oggetto di approvazione da parte della Giunta comunale, s’intende l’elaborato tecnico 

costruttivo che dimensiona il sistema tecnologico proposto (es. progetto preliminare, definitivo, esecutivo) o   

tale termine è da intendersi in senso più ampio?  

 

Risposta 2 

Dall’analisi sistematica delle disposizioni dell’Avviso si evince che il termine “progetto” indicato nell’art. 6, 

comma 2, lett. a) dell’Avviso medesimo fa riferimento ad un concetto di progetto inteso in senso lato. 

In particolare, dalla lettura combinata dei commi, 2, lett. a) e 3 del predetto articolo, si ricava che 

l’approvazione da parte dell’organo esecutivo dell’ente proponente deve essere effettuata su un elaborato 
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progettuale (progetto) che contenga perlomeno gli elementi necessari per la redazione della Relazione 

illustrativa del progetto di cui all’Allegato B dell’Avviso.  

Resta tuttavia salva la possibilità dell’ente partecipante di procedere all’approvazione di elaborati progettuali 

aventi maggiori gradi o livelli di progettazione.  

 

Quesito 3 

 

I Comuni che hanno realizzato un precedente intervento di videosorveglianza attraverso fondi propri o altri 

fondi (ad esempio ministeriali) di provenienza differente dalla programmazione POR 2000-2006 e PO FESR 

2007-2013, possono partecipare alla manifestazione di interesse? 

 

Risposta  3 

 

L’obiettivo che s’intende raggiungere con la disposizione di cui all’art. 3, comma 5, dell’Avviso, è quello di 

ottenere una maggiore efficacia degli interventi proposti, evitando la duplicazione e la dispersione delle 

risorse che i soggetti beneficiari hanno ottenuto da fonti di “finanziamento” diverse da quelle proprie 

(finanziamento interno) e quindi ottenute da programmi regionali, nazionali, comunitari, etc. (finanziamento 

esterno).  

Pertanto saranno ammesse le domande dei Comuni che hanno realizzato interventi con fondi propri 

(finanziamento interno), mentre saranno escluse le domande di quei comuni che hanno realizzato gli 

interventi attingendo da “finanziamenti specifici” esterni erogati all’interno della programmazione regionale, 

statale e comunitaria nel periodi 2000 - 2006 e 2007 -2013. 

 

 


